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Bozza ricorso concordato preventivo in continuità aziendale ex art. 186 bis L.F.

TRIBUNALE DI  PERUGIA 

RICORSO PER L'AMMISSIONE ALLA PROCEDURA 

DI CONCORDATO PREVENTIVO

La società ………. , corrente in …………. P.I. e Cod. Fisc. …………….., capitale sociale €. 6.000.000,00 i.v. -, iscritta al registro delle imprese di …………. al n.ro ………….., in persona del Presidente del C.D.A. Sig. …………, nato a …………. il…………  ,  munito dei poteri necessari giusta delibera del Consiglio di Amministrazione in data 04/12/2012  rep…… racc. …….a ministero Dott………., Notaio in………., rappresentata e difesa per procura speciale in calce al presente atto dall’Avv. ………… del foro di Perugia  (c.f…………………), nel cui studio in Perugia,  Via…………. è  elett.te domiciliato; (fax 075…………..,mail  ………………..)
CHIEDE

l'ammissione della società ………. -  alla procedura di concordato preventivo ex art. 160 e ss l.f.. c.d. di risanamento  formulando ai creditori la  sottodescritta  proposta, corroborata dal piano descritto. 

A tal fine precisa  che:

-la società possiede i requisiti previsti dall’art. 1 L.F. per essere ammessa alla procedura invocata, versando altresì in stato di crisi momentanea di liquidità ;

- che la proposta e le condizioni del concordato preventivo sono state approvate ex art. 152 L.F.  c.1. lett. b) così come attestato dal verbale del C.d.A. redatto dal Dott. …………, Notaio in ………..,  in data ……….. rep.____    racc. __, in corso di iscrizione a norma dell’art. 2346 c.c. nel Registro delle Imprese  presso la C.C.I.A.A. di Perugia;

-che il presente ricorso è munito della relazione ex art. 161 l.f. redatta dal dott  ……………., Dottore Commercialista e Revisore Contabile con studio in ……….,  il quale attesta la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità della proposta concordataria di risanamento;

- che il ricorso è inoltre accompagnato dalla dichiarazione del____________attestante il possesso dei requisiti dell’art. 67c.3 lett.d) l.f. da parte del professionista ;

1) PREMESSA GENERALE E CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLA SCELTA CONCORSUALE
La società ……….s.r.l. versa, attualmente, in uno stato di crisi di liquidità, ritenuta momentanea e reversibile, che tuttavia non consente di far fronte con puntualità agli impegni assunti verso i propri creditori ostacolando, per l’effetto, la  prosecuzione della propria attività. 
Allorquando si parla di crisi momentanea o reversibile ci si riferisce alla  temporanea difficoltà di adempiere, le cui motivazioni saranno dettagliatamente esposte in seguito.

Per la soluzione del  tipo di “ crisi ” che la affligge,  la società ha individuato nel Concordato Preventivo di “Risanamento” ex art. 160 e seguenti della L.F. lo strumento più idoneo ed in grado di consentire la ripresa della medesima con la soddisfazione dei creditori attraverso il Piano di concordato che è oggetto della presente relazione.

Sin da ora, si precisa che , all’esito del percorso concorsuale si prevede ,  per i creditori prelatizi la soddisfazione in misura del 100% dei loro crediti  e per quelli chirografari, la  soddisfazione nella misura del ……% dei loro crediti.  Gli stessi creditori non sono stati neppure suddivisi in classi, quale strumento tipico della liquidazione dell’attivo in un contesto caratterizzato dalla definitiva cessazione della attività d’impresa, non essendo questo intendimento di ……………….S.R.L..
La scelta primaria della società va dunque vista in un’ottica di going concern  abbinata, alla drastica riduzione di costi e ristrutturazione aziendale in senso proprio così da consentire l’utilizzo finalizzato dei proventi  per il soddisfacimento dei creditori.
L’urgenza di addivenire alla formulazione ed al conseguente deposito della domanda di Concordato Preventivo è determinata dalle preannunciate iniziative giudiziarie di alcuni creditori, e da richieste di pagamento di forniture che non possono essere soddisfatte, allo stato attuale, dalla società e che potrebbero, irrimediabilmente, pregiudicare il percorso concorsuale di risanamento.
Il Piano, che verrà illustrato nelle pagine che seguono, è formulato auspicando di ristabilire l’equilibrio patrimoniale, economico e finanziario della società,  con i conseguenti benefici derivanti dal mantenimento dell'occupazione (anche se attraverso il ricorso ad ammortizzatori sociali), sia con riferimento ai dipendenti della ……………….S.r.l.,  sia con   riferimento a  tutti   i  soggetti  occupati   nell'indotto  (soprattutto  dei fornitori di lavorazioni e trasporti).

L’intendimento di voler proseguire l’attività d’impresa, che si ribadisce è alla base del Piano, dovrà, necessariamente, essere sostenuta secondo le modalità e la scansione temporale ivi indicata. 

In punto di diritto preme ricordare come, presupposto oggettivo della nuova procedura di concordato preventivo, sia la ricorrenza dello stato di crisi, inteso come temporanea difficoltà ad adempiere, (un tempo elemento condizionante l’ammissione della impresa alla Amministrazione Controllata )  e dunque, oggi, legittimante l’aspirazione dell’impresa temporaneamente in difficoltà  ad accedere al nuovo Concordato Preventivo. Posto che la sintesi delle due discipline previgenti  (Concordato ed Amministrazione Controllata) ha originato la nuova procedura concorsuale di concordato preventivo, profondamente diversa da quella precedente, ne discende che ad essa possono ricorrere  tanto le imprese versanti in uno stato di insolvenza quanto quelle versanti in stato  di temporanea difficoltà di adempiere .
Quest’ultima definizione poi  è tale da doversi estendere  a tutte le situazioni in cui l’insolvenza non sia attuale, quindi neppure certo che si produca, essendo sufficiente che la stessa sia annunciata o prospettica , presentando già i sintomi  di una prevedibile ma futura e quindi non certa situazione di insolvenza. 
La disciplina riformata del Concordato Preventivo consente quindi all’imprenditore “in stato di crisi”di perseguire l’obbiettivo della ristrutturazione dell’indebitamento e del soddisfacimento dei creditori ricorrendo a qualsiasi operazione  che si ritenga funzionale allo scopo. 
La …………….. S.R.L. si propone di:

a) Continuare la propria attività, rifuggendo la scelta liquidatoria, per generare una concreta redditività e dei flussi finanziari positivi destinati al soddisfacimento dei creditori;

b) tutela del valore dei beni d’impresa, posto che quest’ultimo si presenta decisamente superiore in un’ottica di continuazione dell’attività d’impresa piuttosto che in un’ottica liquidatoria (come sarà meglio specificato in seguito);
c) tutela, anche dopo la ristrutturazione, del livello occupazionale  mantenendo (seppur attraverso il ricorso alla cassa integrazione guadagni) lo stesso numero di addetti; 
d) assicurare, in ogni caso, la fattibilità della proposta concordataria nei termini di pagamento proposti, costituendo garanzia di indisponibilità del patrimonio immobiliare rappresentato dai residui beni, oltre quelli liquidati, sui cui  svolgerà l’ impresa; 

e) sottoscrivere un aumento di capitale sociale pari ad Euro 250.000, di cui il 25%, pari ad Euro 62.500, verrà versato nel mese di Aprile, e la restante parte verrà versata al sorgere dell’eventuale esigenza finanziaria. Tale aumento di capitale, di fatto rappresenta la finanza ponte del piano.

Siffatta ipotesi di concordato di risanamento, adempiuto in un ragionevole lasso di tempo dallo stesso debitore, anni cinque da omologa, evidenzia la assoluta vantaggiosità rispetto alla alternativa liquidazione, procedura all’interno della quale la valorizzazione del patrimonio immobiliare e non, anche alla luce del particolare momento economico, appare del tutto utopistica e gravemente pregiudizievole per i creditori, dati anche i costi dello smaltimento di rifiuti altamente inquinanti, che graverebbero sulla liquidazione, come meglio si espliciterà in seguito.

2) BREVI CENNI STORICI DELLA SOCIETA’   ATTIVITA’ SVOLTA E MERCATO DÌ RIFERIMENTO 
La società ……………. Srl, storica azienda il cui oggetto sociale consiste nella produzione, lavorazione, commercializzazione e vendita di acciaio di ogni tipo ed in ogni grado di lavorazione, vanta trentadue anni di prestigiosa esperienza, che permette di annoverarla tra le primarie industrie italiane ed europee del settore.

La direzione e proprietà aziendale è sempre stata appannaggio dalla  Famiglia ……………..  al fondatore, Cav  ………………, si è unito fin dal 1985 il Figlio…………….., divenuto uno dei migliori tecnici esperti del settore, in grado di poter interloquire con tutto il mercato mondiale che ruota attorno alla lavorazione dell’acciaio.

Il capitale sociale sottoscritto e versato, ad oggi ammonta ad euro 6.000.000 ( seimilioni,00 ), e l’ultimo aumento, nonostante la crisi dei mercati, è stato deliberato nel corso del 2009 ed è stato completamente liberato   nel 2011, anno in cui è stato effettuato l’ultimo versamento. 

Il solo dato numerico patrimoniale  denota l’entità della struttura aziendale e l’intervento diretto, effettuato dalla Proprietà nell’azienda e come quest’ultima abbia sempre creduto nelle potenzialità della stessa. 

L’azienda ……………….S.r.l., risulta proprietaria degli immobili ove esercita la propria attività riconducibili ad opifici, uffici e magazzini. Il parco degli impianti e macchinari ha un valore di funzionamento elevatissimo e ogni anno è stato integrato ed ampliato poiché il mercato richiede investimenti ingenti per far fronte alle lavorazioni specifiche dell’acciaio.

Il fatturato del 2011 si è attestato a circa 23,6  milioni di euro, mentre nel 2012 si è realizzato un volume pari a 13,5 milioni di euro. 
Nei primi anni 70, con l’avvento della crisi petrolifera, l’euforia del boom economico svanisce imponendo alle aziende dell’epoca quei principi di innovazione di prodotto e di razionalizzazione dei cicli produttivi classici delle economie mature.

Dal………..ad oggi, la società …………….S.r.l. ha sempre espanso le sue attività sia in termini quantitativi che qualitativi, risulta accresciuta la fidelizzazione con tutta la clientela ed il marchio………… è conosciuto in tutto il mondo industrializzato anche in aree ove ancora il fatturato reale risulta sporadico.

In questi anni, la società ha tenuto in debita considerazione la necessità di crescere anche sotto il profilo di fiducia con tutte le parti interessate esterne ed interne.

In occasione di ogni investimento o progetto di miglioramento delle produzioni e/o del prodotto stesso hanno avuto il debito peso le tematiche finanziarie, ambientali e di sicurezza sul lavoro.

In questa logica e con questi principi la società ha conseguito la certificazione di Qualità ISO 9000 nel 1999 e prima a livello mondiale nel suo settore quella ambientale ISO 14000.

Questa mentalità di sviluppo sostenibile, apprezzata dalla clientela estera più qualificata è vista dalla stessa come garanzia di continuità dei rapporti di fornitura.

L’ottica finanziaria, ambientale, e di sicurezza per gli operatori ha permesso di progettare e realizzare nel periodo 2007 / 2008 impianti di cromatura a circuito chiuso che permettono contemporaneamente:

               a)  Una salubrità degli ambienti di lavoro

               b)  Ridotte emissioni di inquinanti

               c)  Ridotti consumi energetici (riduzioni del 20/30% per unità di prodotto)

               d)  Ridotti consumi di materia prima cromo (riduzioni del 5 / 8% per unità di prodotto)

               e)  Riduzione di mano d’opera (ore uomo / tonnellate prodotte)

               f)   Elevatissimo livello qualitativo del prodotto realizzato. 

Questi impianti sono già oggi rispondenti alle direttive europee che avranno applicazione nel 2016.

In tutto questo panorama di investimenti e gestione economica una parte rilevante della fidelizzazione è costituita dagli istituti di credito; da sempre la società  opera sia con banche locali che con istituti di caratura internazionali; le prime preferite per un’operatività snella e di rapida risposta, le seconde per la gestione e smobilizzo del fatturato estero.

Un’ulteriore fronte di fidelizzazione è costituito dal personale  con un’età media di 38 anni e con una permanenza media in azienda di oltre 15 anni. 

Il personale si è professionalmente elevato via via che l’azienda cresceva fidelizzandosi alla propria mansione ed al proprio posto di lavoro. Il turnover è bassissimo a conferma dei buoni rapporti intercorrenti e di appagamento professionale.

La società può essere classificata appartenente al settore idraulica e automazione; i suoi prodotti si utilizzano nella costruzione di martinetti idraulici o pneumatici o idrici a seconda che il fluido premente sia olio oppure aria oppure acqua.
Tra i principali clienti del settore si annoverano sia gruppi distributivi siderurgici a livello mondiale e sia costruttori di martinetti che acquistano direttamente. 

La distribuzione è necessaria sia per raggiungere i piccoli utilizzatori o per raggiungere paesi lontani che non hanno operatori dimensionati in modo da poter compiere acquisti diretti di container completi.
La composizione sopra illustrata dei mercati rende naturale ed insostituibile l’esportazione verso paesi esteri ad oggi possiamo affermare che la quota media di export diretto (media decennale) si attesta sul 55% con punte anche del 63%; a cui si aggiunge l’esportazione indiretta compiuta da rivenditori italiani e/o con prodotti finiti dai nostri clienti a loro volta esportati.

Da una stima prudente possiamo affermare la quota di export diretta + indiretta raggiunge il 73-74 %.

La  clientela è caratterizzata inoltre,  da una elevata puntualità nei pagamenti e da un tasso di insolvenza praticamente nullo, questo grazie ad una politica commerciale attenta, ad una selezione continua negli anni e al supporto, ormai da dieci anni, di un’assicurazione crediti
2.1) OGGETTO SOCIALE

La società ha per oggetto:

· la produzione, la lavorazione, la commercializzazione e la vendita di acciaio di ogni tipo ed in ogni grado di lavorazione;
· la lavorazione di tutti i metalli, con qualsiasi mezzo o procedimento;

· le lavorazioni meccaniche e metallurgiche anche per conto terzi;

· la fusione di metalli e l’impiego di procedimenti fisici e chimici per le lavorazioni sopra indicate.
2.2) SOCI

 la società presenta la seguente compagine sociale:

1. …………….. quota di nominali Euro: …………….
2. ………………quota di nominali Euro: ……………
2.3) ORGANO AMMINISTRATIVO
 La società è attualmente amministrata da un Consiglio di Amministrazione così composto:

Presidente:  ………………
Consigliere:…………………..
Consigliere:………………….

2.3) ORGANO DÌ CONTROLLO

L’organo di controllo, costituito dal collegio sindacale, che svolge anche funzione di controllo contabile è così formato:

Presidente: ………………….
Sindaco effettivo:…………………….
Sindaco effettivo: ……………….
Sindaco supplente: ………………..
Sindaco supplente: …………………..
3) PARTECIPAZIONE IN ALTRE IMPRESE

La società è Titolare di una partecipazione pari al 100% della……………….. S.R.L.  con sede in…………. CAPITALE SOCIALE………….C.F. …………….. Iscritta nel bilancio di ……………….S.R.L  per Euro ……………..
4) CAUSE E RAGIONI DELLA CRISI
Le principali motivazioni del dissesto sono: 

 a) Calo di produzione e conseguente diminuzione dei ricavi.

b) Aumento della spesa di Energia elettrica stante gli andamenti sfavorevoli registrati dalla borsa elettrica.

c)  Diminuzione dei prezzi di vendita dovuta alle evoluzioni negative di mercato solo in parte    compensate dalla diminuzione del prezzo delle materie prime.

d) Aumento degli oneri finanziari causati dall’incremento dei tassi applicati dagli istituiti di credito.

e) Ridotta possibilità di forniture a prezzi più concorrenziali da paesi esteri stante la carenza di liquidità associata ai loro più ridotti termini di pagamenti. 

f) Da ultimo, ma non meno importante, effettuando, una analisi storica dell’andamento della situazione patrimoniale della società, si può evincere come la stessa presenti un Capitale Circolante netto, negativo, ovvero le attività immobilizzate son finanziate   con fonti a breve, ciò ha contribuito a determinare la crisi finanziaria al ridursi del fatturato.
Sintesi storica dei principali dati patrimoniali

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	Crediti vs. soci per versamenti ancora dovuti
	0
	626.942
	214.992
	0
	0

	immobilizzazioni
	11.412.767
	11.788.298
	12.112.114
	12.537.417
	12.143.486

	Attivo circolante
	7.948.176
	5.360.738
	10.582.789
	10.520.431
	8.151.014

	Ratei e risconti
	0
	4.222
	3.645
	3.551
	3.551

	Totale attivo
	19.360.943
	17.780.200
	22.913.540
	23.061.399
	20.298.051

	Patrimonio netto
	5.817.131
	7.061.214
	7.247.696
	7.115.979
	2.012.456

	Fondi rischi ed oneri
	16.997
	16.893
	17.035
	1.773
	1.505

	Fondo TFR
	514.240
	519.000
	559.039
	587.745
	717.756

	debiti
	12.946.051
	10.126.420
	15.012.844
	15.251.004
	17.442.032

	Ratei e risconti passivi
	66.523
	56.623
	76.926
	104.898
	124.302

	Totale passivo
	19.360.942
	17.780.200
	22.913.540
	23.061.399
	20.298.051


  capitale circolante netto

	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	Attivo a breve 
	7.948.176
	5.364.960
	10.586.488
	10.523.982
	8.154.565

	Passivo a breve
	10.186.246
	6.088.326
	9.956.021
	10.664.643
	11.952.064

	CCN
	· 2.238.070
	-723.366
	630.467
	-140.661
	-3.797.499


  capitale circolante netto con esclusione delle rimanenze finali di merci
	
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	Attivo a breve 
	6.423.101
	2.747.370
	4.379.326
	4.107.144
	4.724.133

	Passivo a breve
	10.186.246
	6.088.326
	9.956.021
	10.664.643
	11.952.064

	CCN
	· 3.763.145
	-3.340.956
	-5.576.695
	-6.557.499
	-7.227.931


6) LA PROPOSTA DI CONCORDATO: IN GENERALE

La proposta prevede il soddisfacimento integrale dei debiti   privilegiati entro  12 mesi dall’omologa ad esclusione del mutuo ipotecario contratto con la Banca Popolare di Spoleto S.P.A. che sarà soddisfatto con le modalità di seguito illustrate e del 56% dei chirografi, nel termine di 60 mesi dall’omologa. Le risorse saranno tratte dai flussi finanziari positivi generati dalla gestione dell’azienda, in seguito alla riduzione dei costi derivante essenzialmente da:
· Revisioni contrattuali con fornitori strategici quali quelli di energia elettrica;

· Riduzioni del costo del lavoro attraverso l’utilizzo degli ammortizzatori sociali;

· Riduzione degli oneri finanziari;

· Riduzione delle spese generali;

Il Business plan allegato alla lettera “A” del presente ricorso è stato costruito secondo criteri di prudenza  e tenendo conto degli ordini e dei prezzi del mese di Gennaio 2013, che si ritiene siano i più indicativi del futuro andamento. Per gli anni successivi non si prevede alcuna variazione. Con queste ipotesi di partenza, ed a seguito degli interventi di ristrutturazione sopra descritti, si prevede che l’attività aziendale determinerà, flussi di cassa ampliamente positivi. L’utilizzo di questi flussi per la soddisfazione dei creditori permetterà quindi, con ragionevole certezza, di raggiungere gli obbiettivi previsti dal piano e come meglio specificheremo in seguito, il raggiungimento di un livello di soddisfacimento delle ragioni dei creditori ampiamente migliore di quello che si otterrebbe nell’ipotesi  liquidatoria.  
La società destinerà inoltre alla vendita il fabbricato industriale sito in …………., iscritto al catasto del Comune di ……… al foglio……..particella…….periziato dal Geom. …………. per Euro 1.434.000,00. 
Ad ulteriore sostegno della domanda, e per espressa garanzia di adempimento, ……………….s.r.l. manifesta sin da ora assenso alla trascrizione dell’emanando decreto ammissivo alla procedura di concordato, presso la conservatoria dei registri immobiliari competente, gravandone l’intero  patrimonio immobiliare, ed esclusione di quello, residuale, gravato da ipoteca,  che dovrà restare disponibile ai creditori, in caso, di incapiente realizzo dell’attivo necessario al fabbisogno concordatario.  
7) LA SITUAZIONE PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA DI ……………. S.R.L. ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE  2012.
Si premette che la situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell'impresa al 31 dicembre 2012 e lo stato analitico ed estimativo delle attività sono sintetizzati nella presente relazione. Preme tuttavia riassumere i dati, ed esporre quanto segue: al successivo punto si elenca (per sintesi) la situazione come risulta dalla contabilità. Tale situazione risponde al disposto di cui all'art. 161, II comma, lett. a), che richiede al debitore di depositare "una aggiornata relazione sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell'impresa";  di seguito, considerando gli elementi di cui sopra se ed in quanto siano rilevanti per la procedura, si esporrà lo "stato analitico ed estimativo delle attività", indicate al valore stimato come realizzabile o disponibile.
8) RELAZIONE SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA DI AISA CENTRO  ITALIA S.R.L. S.R.L.  AL 31 DICEMBRE 2012.
La situazione patrimoniale economica dell'impresa al 31 DICEMBRE 2012 e lo stato analitico ed estimativo della attività sono sintetizzati nel presente ricorso.  Tuttavia:

a) al successivo punto 9) si elenca sintetica situazione come esposta dalla contabilità . La medesima risponde al disposto di cui all’art. 161 l.f. II comma lett.a) ove si richiede al debitore di depositare una “aggiornata relazione sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’impresa”.

b)  Di seguito ancora si espone lo “ stato analitico ed estimativo delle attività” indicate  al valore presumibile di realizzo .
9) AGGIORNATA RELAZIONE SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE ECONOMICA FINANZIARIA DI …………….. S.R.L. AL 31 DICEMBRE 2012
SITUAZIONE PARTIMONIALE AL 31/12/2012
	Attività
	Importo
	Passività
	Importo

	Oneri pluriennali
	153.818
	Fornitori
	5.602.108

	Software
	14.815
	Banche conti correnti
	919.078

	Fabbricati  
	5.040.440
	Banche c/finanziamenti
	5.614.269

	impianti
	4.191.963
	Banche c/anticipi
	5.087.983

	macchinari
	1.015.905
	Dipendenti c/retribuzion.
	81.561

	Attrezzatura
	1.300.995
	I.N.P.S
	38.721

	Arredi
	31.448
	ENASARCO
	450

	Macchine d’ufficio elettr.
	9.905
	Erario c/ritenute
	12.221

	Crediti vs. clienti
	3.852.057
	Imposta Sost. tfr
	237

	Altri crediti
	23.256
	Cessione quinto
	840

	Crediti tributari
	273.215
	Ritenute sindacali
	371

	Partecipazioni
	285.793
	IMU
	45.580

	Rimanenze
	3.430.433
	Dirigenti c/retribuì.
	7.467

	Titoli
	45.504
	INPDAI - FASI
	4.088

	Cassa
	434
	Compensi amministratori
	17.856

	Banche c/c
	586.469
	INPS Amministratori
	3.530

	Carte di credito
	2.940
	Ritenute amministratori
	5.671

	Risconti attivi
	3.551
	Fondo TFR
	701.612

	Crediti vs istituti previdenz.
	5.496
	Fondo Fine rapp. Amm.
	16.144

	
	
	Fondi Pensione
	1.505

	 
	 
	Ratei e Risconti passivi
	124.302

	TOTALE ATTIVO
	20.298.051
	TOTALE PASSIVO
	18.285.594

	
	
	PATRIMONIO NETTO
	2.012.457

	TOTALE A PAREGGIO
	20.298.051
	TOTALE A PAREGGIO
	20.298.051


CONTO ECONOMICO AL 31/12/2012

	Valore della Produzione
	€. 7.631.226

	Costi della Produzione
	€. 12.029.004

	Differenza tra valori e costi della Produzione
	€. 4.397.777

	Proventi e oneri finanziari
	€. -571.031

	Proventi e oneri straordinari
	€. -134.715

	Perdita d’ esercizio
	€. -5.103.524


La situazione patrimoniale ( differenza tra attivo e passivo) al 31 DICEMBRE 2012, evidenzia una perdita nel periodo fra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2012 di Euro 5.103.524 che riduce il patrimonio netto ad un importo pari ad Euro  2.012.457.
Dalla tabella in questione emerge con chiarezza lo squilibrio finanziario: a fronte di liquidità per soli Euro 586.903, constano consistenti debiti esigibili. 
Pur tuttavia vi sono crediti esigibili e suscettibili di generare liquidità ma, la loro entità non è tale da  fronteggiare il fabbisogno finanziario.

Tutte le condizioni che precedono (crisi economica e finanziaria) verranno rimosse mediante la procedura di concordato cui la società  chiede di essere ammessa.  
Sintesi dei criteri di valutazione adottati:

La situazione patrimoniale sopra esposta è stata redatta secondo i criteri previsti dall’ art. 2426 c.c. e i principi contabili approvati dall’ OIC.

Valutazione delle attività a valori correnti:
	Attività
	Valore di funzionamento
	Valore Corrente

	Oneri pluriennali
	153.818
	0

	Software
	14.815
	0

	Fabbricati  
	5.040.440
	5.507.320

	impianti
	4.191.963
	500.000

	macchinari
	1.015.905
	200.000

	Attrezzatura
	1.300.995
	180.000

	Arredi
	31.448
	5.000

	Macchine d’ufficio elettr.
	9.905
	2.000

	Crediti vs. clienti
	3.852.057
	3.627.408

	Altri crediti
	23.256
	23.256

	Crediti tributari
	273.215
	273.215

	Partecipazioni
	285.793
	285.793

	Rimanenze
	3.430.433
	1.289.255

	Titoli
	45.504
	45.504

	Cassa
	434
	434

	Banche c/c
	586.469
	586.469

	Carte di credito
	2.940
	2.940

	Risconti attivi
	3.551
	3.551

	Crediti vs istituti Previdenza
	5.496
	5.496

	TOTALE ATTIVO
	20.298.051 
	7.030.321


Sintesi dei criteri di valutazione adottati:

I criteri di valutazione adottati sono quelli tipici della liquidazione, ovvero gli oneri pluriennali sono stati azzerati, così come i beni immateriali non suscettibili di essere venduti. I fabbricati industriali sono stati stimati secondo il più probabile valore di realizzo con perizia asseverata a giuramento da parte del Geom. …………., che si allega alla presente, sotto la lettera B. Le altre immobilizzazioni materiali sono state valutate anch’esse a valori di realizzo. I crediti verso i clienti sono stati valutati al netto di quelli di dubbia esigibilità. Le rimanenze finali sono state valutate al costo di acquisto e soltanto in quanto effettivamente cedibili, ovvero considerando soltanto l’ acciaio, pari ad €. 1.289.255.
10) STATO ANALITICO ED ESTIMATIVO DELLE ATTIVITA’. ELENCO NOMINATIVO DEI CREDITORI  CON L’INDICAZIONE DEI RISPETTIVI CREDITI E DELLE CAUSE DI PRELAZIONE. ELENCO DEI TITOLARI DI DIRITTI REALI SU BENI IN POSSESSO DEL FALLITO

Vengono esposti tutti i dati richiesti dall'art. 161 L. F.  in forma riassuntiva, mediante tabelle e relative spiegazioni. Le tabelle sono necessariamente sintetiche. 

La società allega sotto la lettera “D”, alla presente domanda,  tutte le tabelle e i   contenenti il dettaglio per ciascuna voce dell'attivo e per il passivo, l'elenco nominativo dei creditori, con i rispettivi importi e cause legittime di prelazione, nonché l'elenco dei titolari di diritti reali sui beni in possesso di ……………… s.r.l. (cfr. art. 161, comma 2, lett. b e c). 

11) STATO ANALITICO ED ESTIMATIVO DELLE ATTIVITA’ E CRITERI DI VALUTAZIONE. PROSPETTO DELLE PASSIVITA’ 
CONCORDATARIE
In estrema sintesi, i dati contabili che riassumono la proposta possono essere così esposti:

	PASSIVO CONCORDATARIO

	VOCE
	IMPORTO

	 
	 

	Creditori privilegiati
	 2.644.261

	 
	 

	Creditori chirografari
	 15.641.333

	 
	 

	 
	 

	Accantonamenti
	 

	Di cui
	 

	Spese di procedura
	875.000

	Fondo rischi
	500.000

	
	 

	 
	 

	TOTALE PASSIVO
	 19.160.594


L’attivo è costituito dai flussi di cassa derivanti dall’attività della risanata azienda stimati prudenzialmente, per i cinque anni di durata del piano in Euro 9.000.000, nonché dalla vendita dell’ immobile   sito in …………. del valore di realizzo stimato nella perizia asseverata a giuramento del Geom. …………. in €. 1.434.000.

Dai crediti anticipati al “salvo buon fine” per Euro 2.266.617,00 che verranno messi a disposizione dei creditori e non impiegati quale attivo circolante della futura gestione.

In sintesi:
	ATTIVO PROCEDURA
	 
	PASSIVO PROCEDURA
	   

	 
	 
	Spese di procedura e consulenze
	         875.000,00 

	 
	 
	Creditori privilegiati
	     2.644.261,00 

	 
	 
	
	 

	Immobile in vendita
	     1.434.000,00 
	Creditori chirografari
	   15.641.333,00 

	
	
	Fondo rischi
	         500.000,00 

	 
	 
	
	 

	Flussi attivi
	11.400.000,00
	
	 

	Totale Attivo
	   12.834.000,00 
	Tot. Passivo
	   19.660.594,00 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	Percentuale soddisfazione chirografari
	56%


12) ELENCO NOMINATIVO DEI CREDITORI

Si fornisce di seguito una sintesi delle passività di …………s.r.l.  con indicazione della loro collocazione.

L'elenco nominativo dei creditori e dei rispettivi crediti e cause di prelazione depositato in uno con la domanda di concordato. Si precisa che, quanto ai fornitori, per il riconoscimento della qualità di creditore privilegiato ex art. 2751 bis n.5 c.c. 
· per gli artigiani si è proceduto secondo prudente apprezzamento ed in conformità della prassi giurisprudenziale;

Tale riconoscimento è stato formato pur non vincolando la società, che si riserva di richiedere la relativa documentazione e di operare la correzione di eventuali errori.
A)  Creditori muniti di cause legittime di prelazione

	Classe
	Passivo concordato
	


	Creditori Pri Privilegiati
	vilegiati
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	Dipendenti
	213.330

	
	Debiti per TFR
	701.612

	
	Enti Previdenziali
	46.339

	
	Erario
	63.710

	
	Fornitori privilegiati 
	175.462

	
	Mutui ipotecari
	1.443.808

	Totale  privilegio 
	
	2.644.261


b)Creditori chirografari
	
	Passivo concordato
	


	 Chirografari
	
	

	
	Debiti vs fornitori 
	5.426.646

	
	Debiti vs/ istituti di credito
	10.177.522

	
	Altri
	37.165

	Totale Chirografari:
	
	15.641.333


13) SPESE  DI PROCEDURA E DI GIUSTIZIA
Tenuto conto del complessivo debito della Società che dovrà essere soddisfatto in sede concordataria, e che la continuazione dell’attività aziendale potrà avvenire sotto la direzione dell’attuale consiglio di amministrazione, si stima la voce "spese di procedura” ricomprendendo nella medesima le spese dei professionisti vocati alla presentazione della domanda concorsuale, complessivi Euro 375.000 (di cui 40.000 per l’esperto). Le “spese di giustizia " (compreso il compenso non solo del commissario giudiziale ma anche di eventuali periti e di altri coadiutori) nella misura complessiva di euro 500.000, inclusa la spesa di registrazione della sentenza di omologazione del concordato (a tassa fissa). Si precisa che ………………. s.r.l.  è disponibile ad effettuare il deposito della somma di cui all'art. 163, II comma, n. 4), L.F., nella misura che il Tribunale vorrà ordinare, misura che si chiederà venga determinata in importo inferiore a quella massima di legge e possibilmente nella (prevista) misura del ……%.

14) ELENCO DEI TITOLARI DI DIRITTI REALI SU BENI IN POSSESSO DI ………………S.R.L.
I diritti reali su beni in possesso di ………………. al deposito della domanda sono sostanzialmente i seguenti:

· beni condotti in leasing:
· Autocarro Iveco Stralis 320S25YPS, targa …………..
· BMW 740 D X DRIVE, targa…………..
· Beni gravati da ipoteca volontaria:
· Fabbricato industriale censito al catasto del Comune di Todi, foglio………… particella…………

Non vi sono beni mobili o immobili gravati da pignoramento ad iniziativa dei creditori, fermo restando che gli stessi, in ogni caso, sarebbero resi  irrilevanti ai fini del concordato dall'art. 168 L.F.

15) LA PROPOSTA AI CREDITORI

Considerazioni generali 
Di seguito si descrive la proposta di soddisfazione che ……………… S.R.L. rivolge ai propri creditori. Allo scopo, è qui sufficiente ricordare che è prevista la continuazione dell'attività d'impresa ristrutturata dal punto di vista sia industriale che finanziario.

I creditori concorsuali (vale a dire anteriori al deposito della domanda di concordato) saranno soddisfatti, quanto ai privilegiati in misura del 100% entro 12 mesi dall’omologa  e quanto ai chirografari nella misura del 56% non oltre 60 mesi dalla omologa della  domanda di concordato.
16) I CREDITORI

I creditori di  ………………. S.R.L.  vengono di seguito suddivisi :
1) Creditori in prededuzione:

a)identificazione. 

Si tratta di creditori muniti di privilegio di prededucibilità e pertanto a titolo esemplificativo:
a. Commissario Giudiziale, Esperto ex art. 161 l.f.

Ammontare del debito Euro 500.000
Soggetto debitore e termini di pagamento. 

Il pagamento è promesso in misura integrale, a carico di …………., nel termine di  ……….dalla data di omologazione del concordato .

1) Creditori privilegiati 

A) Identificazione. 

Si tratta di creditori muniti di privilegio generale, e pertanto, a titolo esemplificativo:
· lavoratori dipendenti, per retribuzioni o per debiti conseguenti al rapporto di lavoro subordinato  e tutte le indennità dovute per effetto della cessazione del rapporto già maturato alla data della domanda;
· Ancorché l'ammontare possa variare in qualche misura, si tratta di debiti         stimati in Euro  213.330   

-         Trattamento di Fine rapporto
Ancorché l'ammontare possa variare in qualche misura, si tratta di debiti attualmente stimati in Euro 701.612. 
  il pagamento è a carico di …………… S.r.l, tuttavia siccome il rapporto di lavoro prosegue, verrà liquidato nel momento in cui diventerà esigibile.
· professionisti 

· artigiani 

Ancorché l'ammontare possa variare in qualche misura, si tratta di debiti attualmente stimati in Euro 175.462.
B) Soggetto debitore e termini di pagamento. 

Il pagamento è promesso in misura integrale, a carico di ……………….S.R.L., nel termine di 12 mesi dalla data di omologazione del concordato, ad esclusione di quanto previsto per il trattamento di fini di fine rapporto.   
C) Diritto di voto e precisazioni
I creditori sopra citati , ai sensi dell'art. 177, II comma, L.F., non hanno diritto di voto a meno che non rinuncino in tutto o in parte al diritto di prelazione. Non rientrano quindi fra coloro la cui approvazione del concordato è rilevante ai sensi dell'art. 177, I comma, L.F..

2 creditori privilegiati 

A) Identificazione. 

Si tratta di ulteriori creditori muniti di privilegio generale, e pertanto, a titolo esemplificativo:

a) enti previdenziali 
b) amministrazione tributaria 
Ancorché l'ammontare possa variare in qualche misura, si tratta di debiti attualmente stimati in Euro 76.815.
B) Soggetto debitore e termini di pagamento. 

Il pagamento è promesso in misura integrale, nel termine di 12 mesi  dalla data dell'omologazione . 
C) Diritto di voto e precisazionj.

I creditori citati, ai sensi dell'art. 177, II comma, L.F., non hanno diritto di voto a meno che non rinuncino in tutto o in parte al diritto di prelazione. Non rientrano quindi fra quelli la cui approvazione del concordato e rilevante ai sensi dell'art. 177, I comma, L.F..

3: creditori prelatizi

A) Identificazione. 

Si tratta delle seguenti categorie di creditori: 

· banche per crediti ipotecari o pignoratizi,
Ancorché  l'ammontare   possa   variare   in   qualche   misura,   si   tratta   di   debiti attualmente stimati in Euro 1.443.808.
B) Soggetto debitore e termini di pagamento. 

Il mutuo ipotecario contratto con la Banca Popolare di Spoleto S.P.A. sarà onorato secondo il previsto piano di ammortamento dal dodicesimo mese successivo alla omologazione del concordato, fino alla vendita dell’ immobile su cui insiste l’ ipoteca che determinerà l’ integrale soddisfacimento del creditore.
C) Diritto di voto e precisazioni.

 I creditori citati, ai sensi dell'art. 177, II comma, L.F., non hanno diritto di voto a meno che non rinuncino in tutto o in parte al diritto di prelazione. Non rientrano quindi fra quelli la cui approvazione del concordato è rilevante ai sensi dell'art. 177, I comma, L.F. 
 5:  creditori chirografari  

A) Identificazione. 

Si tratta delle seguenti categorie di creditori:

· fornitori                Euro   5.426.646
· istituti di credito   Euro 10.177.522
· altri                      Euro       37.165
Ancorché   l'ammontare  possa   variare   in   qualche   misura,   si   tratta   di   debiti attualmente stimati complessivamente in Euro  15.641.333,00
B) Soggetto  debitore e termini di  pagamento.  

Il pagamento dovrà essere effettuato, unitamente agli interessi al tasso legale da ……………………… S.R.L. nella misura del 56% termine di 60 mesi a far data dalla omologazione del concordato.

C) Diritto di voto e precisazioni. 

I creditori di cui precede hanno diritto di voto e rientrano fra quelli la cui approvazione del concordato è rilevante ai sensi dell'art. 177, I comma, L.F..

Si precisa che:

 per i fornitori,  il cui rapporto contrattuale prosegue con la società richiedente, dopo il deposito della domanda di concordato, i crediti qui considerati sono esclusivamente quelli maturati fino alla data del deposito della domanda di concordato. 
17) IL PIANO DI CONCORDATO-CARATTERI GENERALI

Il piano di concordato sorregge la valutazione di fattibilità della proposta e costituisce il fondamento concreto in base al quale la proposta stessa da un lato può essere avanzata, e dall'altro può essere valutata, prima dal commissario giudiziale, e poi dai creditori. Nel caso di specie il piano di concordato, che prevede la continuazione dell'attività d’impresa  da parte di ……………….s.r.l., si potrà avvalere di risorse finanziarie generate dall’attività della ristrutturata società.
Il patrimonio immobiliare residuo rispetto a quello offerto di cessione, la cui connotazione economica può essere attinta dalla relazione peritale del  geometra …………. ( allegato “B”), verrà assunto dalla richiedente s.r.l. a garanzia dell’adempimento concordatario proponendo che, all’atto della emissione del decreto ammissivo alla procedura concorsuale, lo stesso sia trascritto sull’intero patrimonio immobiliare  rendendolo, per l’effetto indisponibile se non previa autorizzazione ex art. 167 L.F.  
Finanza ponte

La finanza ponte necessaria al riavvio dell’attività ed al supporto dei previsti volumi produttivi sarà messa a disposizione dai stessi soci attraverso la sottoscrizione di un aumento di capitale sociale di Euro 250.000,00 con contestuale versamento dei decimi.  
a. LA PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’ D’IMPRESA: MOTIVAZIONI E VANTAGGI

La prosecuzione dell'attività di impresa comporta una serie di vantaggi per i creditori di……………….. s.r.l. ed anche per il territorio ove essa svolge la sua atttività.
In particolare, i vantaggi sono i seguenti:
·  Migliore soddisfacimento dei crediti; infatti, come sarà meglio specificato in seguito, nell’ipotesi di liquidazione i costi della liquidazione stessa, a causa principalmente delle ingenti spese di bonifica ambientale , necessarie in caso di cessazione dell’attività, sono tali da ridurre drasticamente il valore delle  attività.
·  Mantenimento dei livelli occupazionali occupazione, sia con riferimento ai dipendenti che resteranno in ……………. risanata,  che con   riferimento a  tutti   i  soggetti  occupati   nell'indotto.  (soprattutto il complesso dei fornitori di lavorazioni, trasportatori ecc).
· Migliore tutela ambientale, la cessazione dell’attività della ………..s.r.l. oltre che evitare le spese di bonifica annulla anche i rischi ambientali connessi.
b. L’ATTIVITA’ D’IMPRESA DI AISA CENTRO ITALIA E LA FATTIBILITA’ DEL  PIANO INDUSTRIALE

……………… s.r.l.  si propone, a seguito del processo di risanamento cui è anche finalizzata la futura procedura di concordato, di restare sul mercato mondiale delle imprese di  produzione di acciai speciali.

A) La soluzione di continuità, rispetto al passato, a livello industriale. 

Il presente piano si fonda sulla prospettiva della continuazione dell’azienda, risanata attraverso interventi di ristrutturazione tali da ridurre drasticamente i costi di produzione. In particolare per il costo del personale si prevede una riduzione del costo da Euro 1.238.347,69 del 2012 ad Euro730.620 Tale riduzione, come si evince dalla relazione del consulente del lavoro Rag……………,( allegato “C”) si basa sull’utilizzo della Cassa integrazione ( ordinaria e straordinaria ) per n 12 dipendenti (di cui uno part – time)  che si prevede sarà fruibile per tutta la durata del piano.

Quanto al costo dell’energia elettrica, la società ha sottoscritto un contratto di fornitura con un diverso operatore, che dovrebbe determinare una riduzione del costo dell’energia stessa pari all’ 8%. Si è inoltre prevista una cospicua riduzione delle spese generali che passeranno da Euro790.787 del 2012 ad Euro554.698. A ciò si aggiunge la riduzione degli oneri finanziari per effetto della procedura, oneri finanziari che nel 2012 hanno raggiunto i 664.630  Euro. La previsione di produzione è stata particolarmente prudente, ed in linea con quella realizzata nel mese di gennaio e supportata dal livello degli ordini in già oggi in portafoglio. I prezzi di acquisto delle materie prime, cosi come quelli di vendita dei prodotti finiti sono stati stimati tenendo conto di quelli mediamente applicati dal 05/12/2012 al 16/01/2013.  Per tutto quanto esposto la ristrutturata ………………. S.r.l. potrà mettere a disposizione della procedura 11.400.000 di Euro generati dai flussi aziendali che concorrono al raggiungimento delle percentuali di soddisfacimento dei creditori nei tempi previsti dal presente piano.
21) COMPARAZIONE CON L’ALTERNATIVA DEL FALLIMENTO O CON IL CONCORDATO PREVENTIVO MERAMENTE LIQUIDATORIO. I VANTAGGI DEL PIANO DI RISANAMENTO IN TERMINI DI SODDISFAZIONE DEI CREDITORI 

La scelta di addivenire alla richiesta di concordato con continuità, è stata effettuata dalla società, dopo attenta analisi della situazione patrimoniale, economica e finanziaria in cui versa, in quanto quella maggiormente idonea al soddisfacimento delle ragioni dei creditori e l’unica idonea a tutelare i valori aziendali che, soprattutto nel caso di fallimento, sarebbero compressi dalle vendite all’asta degli immobili che difficilmente potrebbero essere monetizzati ai valori correnti espressi in perizia.

Nel caso di cessazione dell’attività si andrebbe incontro anche ad ingenti oneri di smaltimento di rifiuti altamente inquinanti quali solventi, lubrificanti e metalli che, come specificato nella relazione asseverata a giuramento dall’ Ing…….(Allegato “E”) sono quantificabili in Euro 1.600.000,00.

Non a caso la società è in possesso di una importante tecnologia volta alla tutela dell’ambiente che la rende già rispondente alla norme che entreranno in vigore nel 2016.

Di seguito si sintetizza quale potrebbe essere l’attivo realizzato in caso di liquidazione al netto degli oneri ambientali ed il raffronto con l’ipotesi di continuità.

	Attivo in continuità
	

	Immobile in vendita
	     1.434.000,00 

	 
	 

	
	

	 
	 

	flussi attivi
	     11.400.00,00

	totale attivo
	   12.834.000,00 


	Attivo in liquidazione
	 

	Immobile 1
	     1.434.000,00 

	Immobile 2
	     4.073.320,00 

	Altre attività
	     7.030.321,00 

	Spese bonifica ambientale
	     1.600.000,00 

	Totale attivo
	   10.937.641,00 

	 
	 


Il diverso grado di soddisfacimento dei creditori sarebbe quindi:
In continuità:

	ATTIVO PROCEDURA
	 
	PASSIVO PROCEDURA
	   

	 
	 
	Spese di procedura e consulenze
	         875.000,00 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	Creditori privilegiati
	     2.644.261,00 

	 
	 
	
	 

	Immobile in vendita
	     1.434.000,00 
	Creditori chirografari
	   15.641.333,00 

	 
	 
	
	 

	
	
	Fondo rischi
	         500.000,00 

	 
	 
	
	 

	Flussi attivi
	     11.400.000
	
	 

	Totale attivo
	   12.834.000,00 
	Tot. Passivo
	   19.660.594,00 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	Percentuale soddisfazione chirografari
	56%


In liquidazione:

	ATTIVO PROCEDURA
	 
	PASSIVO PROCEDURA
	   

	 
	 
	Spese di procedura e consulenze
	     1.275.000,00 

	Iimmobile 1
	     1.434.000,00 
	
	 

	 
	 
	Creditori privilegiati
	     2.644.261,00 

	Immobile 2
	     4.073.320,00 
	
	 

	 
	 
	Creditori chirografari
	   15.641.333,00 

	altre attività
	     7.030.321,00 
	
	 

	 
	 
	Fondo rischi
	         500.000,00 

	spese bonifica ambientale
	     1.600.000,00 
	
	 

	 
	 
	
	 

	totale attivo
	   10.937.641,00 
	Tot. Passivo
	   20.060.594,00 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	
	 

	 
	 
	Percentuale soddisfazione chirografari
	42%


CHIEDE

Che il Tribunale Adito, ammetta la società …………..  s.r.l. alla procedura di concordato preventivo ex art. 160 L.F. secondo il piano di risanamento e di ristrutturazione del debito come proposto.
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